
 
 scadenzario a cura dell’Ufficio Fiscale 

 
SCADENZE DEL MESE DI GIUGNO 2018 

 

Scadenza di sabato 16 giugno prorogata a lunedì 18 giugno 

Versamenti iva, ritenute e contributi previdenziali: versamento unitario: 

• dell'iva relativa al mese di maggio  

• della 4^ rata del saldo iva 2017 per chi ha scelto il pagamento rateale 

• delle ritenute alla fonte operate nel mese di maggio 

• dei contributi dovuti dai datori di lavoro sulle retribuzioni di competenza di maggio 

• dei contributi sui compensi corrisposti in maggio ai lavoratori parasubordinati  

• dei contributi dovuti   per i compensi corrisposti in maggio a venditori a domicilio e prestatori 

occasionali in caso di superamento della franchigia annua di € 5.000,00 

Estromissione immobile impresa individuale: versamento della seconda rata, pari al 40%, 

dell’imposta sostitutiva per l’immobile strumentale estromesso dall’imprenditore individuale nel 

2017. 

Assegnazione agevolata ai soci: versamento della seconda rata, pari al 40%, dell'imposta sostitutiva 

per le assegnazioni/cessioni agevolate di beni soci, effettuate nel 2017. 

IMU: pagamento della prima rata o in unica soluzione dell’imposta dovuta per il 2018. 

TASI: pagamento della prima rata o in unica soluzione dell’imposta dovuta per il 2018. 

 

Mercoledì 20 giugno 

Conai: presentazione dell'apposita dichiarazione relativa al mese di maggio. 

 

Lunedì 25 giugno 

Elenchi intrastat: presentazione in via telematica degli elenchi delle operazioni intracee relative ad 

acquisti e cessioni di beni e servizi effettuate in maggio per gli operatori con obbligo mensile. 

 

Venerdì 29 giugno 

Mod. 730/2018: presentazione in via telematica all’agenzia delle entrate, da parte di Caf o altri 

intermediari abilitati delle dichiarazioni presentate dal contribuente entro il 22 giugno. 

 

Scadenza di sabato 30 giugno prorogata a lunedì 2 luglio 

DICHIARAZIONI 2018: versamento senza maggiorazione dello 0,40% relativo ai seguenti tributi: 

• IRPEF, addizionali IRPEF o IRES (saldo 2017 e primo acconto 2018);  

• IVA annuale relativa al 2017 con la maggiorazione dell'1,6% (0,40 % per mese o frazione di 

mese successiva al 16/3); 

• imposte sostitutive liquidate in dichiarazione dei redditi:  

 cedolare secca (saldo 2017 e primo acconto 2018); 

 imposta contribuenti minimi, forfetari e forfetari “start-up” (saldo 2017 e primo acconto 

2018); 

 imposta sul valore degli immobili situati all’estero da parte dei soggetti residenti (saldo 2017 

e primo acconto 2018);  

 imposta sul valore delle attività finanziarie detenute all’estero da parte dei soggetti residenti 

(saldo 2017 e primo acconto 2018) 

• rate successive alla prima relative alla rettifica IVA contribuenti nuovi minimi  

• acconto del 20% dell'imposta sui redditi assoggettati a tassazione separata; 

• saldo 2017 e del primo acconto 2018 dei contributi INPS dovuti da artigiani e commercianti sul 

reddito eccedente il minimale   e dai lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata  

• studi di settore: versamento iva su adeguamento  



• IRAP versamento del saldo 2017 e del primo acconto 2018 

CCIAA: versamento con modello F24 senza maggiorazione dello 0,40% del diritto annuale per il 

2018. 

Imposta sulla pubblicità: versamento della 3^ rata da parte dei soggetti che hanno scelto di versare 

l'imposta a rate trimestrali. 

Locazioni: versamento imposta di registro sui contratti nuovi o tacitamente rinnovati con decorrenza 

1/06/2018 in mancanza di opzione per la cedolare secca. 

Mod. UniEmens: trasmissione telematica delle denunce contributive relative alle retribuzioni di 

maggio relative ai lavoratori dipendenti e a quelli iscritti alla gestione separata inps.  

Redditi 2018: presentazione in posta da parte dei soggetti non tenuti all'invio telematico che scelgono 

la presentazione su supporto cartaceo. 

Rivalutazione partecipazioni e terreni dei privati: versamento della terza rata o unica rata di 

imposta sostitutiva per chi ha effettuato la rivalutazione al 1/01/2016, della seconda rata o unica rata 

per chi ha effettuato la rivalutazione al 1/01/2017.  

IMU- TASI: presentazione in Comune della dichiarazione per gli immobili per i quali si sono 

verificate variazioni nel corso del 2017. 

Sconto sul gasolio: presentazione all’Agenzia delle Dogane dell'istanza di rimborso del credito 

relativo al primo/secondo/terzo trimestre 2016 non utilizzato in compensazione entro il 31/12/2017. 


